
Ordinanza del 27/11/2020 n. 27178 - Corte di

Cassazione - Sezione/Collegio 5

Testo

Intitolazione:

Riscossione - Prescrizione - Termine ordinario decennale - Sanzioni e interessi - Prescrizione -

Termine breve quinquennale.

Massima:

Nell'ambito della riscossione in via generale i crediti di imposta sono soggetti a prescrizione

ordinaria decennale, a meno che la legge disponga diversamente e, in particolare i crediti IRPEF,

IVA e IRAP, nonché quelli relativi all' imposta di registro sono soggetti alla prescrizione

decennale. Sono invece soggetti alla prescrizione quinquennale gli interessi e le sanzioni.

Massima redatta a cura del Ce.R.D.E.F.

Testo:

Rilevato che

1. - La società S. s.r.l. ha impugnato una intimazione di pagamento e 22 cartelle di pagamento

riferite a una pluralità di posizioni debitorie aventi quali enti impositori l'Agenzia delle entrate la

Camera di Commercio di Roma e la Regione Lazio.

Il ricorso della contribuente è stato rigettato in primo grado. Ha proposto appello la società e la

CTR del Lazio ha riformato la sentenza di primo grado, accogliendo parzialmente l'appello della

società con riferimento alla prescrizione di alcuni crediti, affermando che la prescrizione

ordinaria decennale è riferibile solo ai titoli di accertamento condanna amministrativi o giudiziali

divenuti definitivi e non invece alle cartelle esattoriali non impugnate.

2. Avverso la predetta sentenza propone ricorso per cassazione l'Agenzia affidandosi a un

motivo.

Non si è costituita l'intimata. Assegnato il procedimento alla sezione sesta, su proposta del

relatore è stata fissata l'adunanza camerale ai sensi dell'art. 380 bis c.p.c. notificando la proposta

e il decreto alle parti.

Ritenuto che

https://def.giustiziatributaria.gov.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::CPC:;_art380bis


3. - Con il primo motivo del ricorso, l'Agenzia lamenta la violazione e falsa applicazione del

combinato disposto degli artt. 2946 e 2248 numero 4) c.c. unitamente all'art. 20 comma 6 del

D.lgs. 13 aprile 1999 numero 112, come modificato dall'art. 683 della legge 23 dicembre 2014.

L'Agenzia precisa che oggetto di contestazione sono unicamente le statuizioni relative a talune

delle cartelle e precisamente quelle avente ad oggetto crediti per IRPEF, IRAP, IRPEG, IRES e i

crediti non pagati, rilevando che per questi crediti si applica il principio generale di cui all'articolo

2946 c.c. della prescrizione decennale e non la regola della prescrizione quinquennale di cui

all'articolo 2048 n. 4) c.c., ancorché la cartella non sia stata impugnata.

Il motivo è fondato.

La CTR ha fatto una erronea applicazione del principio enunciato dalle sezioni unite di questa

Corte con la sentenza n. 23397/2016, secondo cui la scadenza del termine perentorio sancito per

opporsi o impugnare un atto di riscossione mediante ruolo o comunque di riscossione coattiva,

produce soltanto l'effetto sostanziale dell'irretrattabilità del credito, ma non anche la c.d.

"conversione" del termine di prescrizione breve eventualmente previsto in quello ordinario

decennale, ai sensi dell'art. 2953 c.c.. Tale ultima disposizione, infatti, si applica soltanto nelle

ipotesi in cui intervenga un titolo giudiziale divenuto definitivo, mentre la suddetta cartella,

avendo natura di atto amministrativo, è priva dell'attitudine ad acquistare efficacia di giudicato.

In altre parole, data la definitività della cartella, il credito tributario mantiene inalterato il regime

di prescrizione che gli è proprio, il che rileva per i crediti che abbiano ab origine un termine di

prescrizione più breve di quello decennale. Ciò non significa che tutti i crediti tributari, abbiano

una prescrizione più breve di quella ordinaria, anzi è vero il contrario: secondo consolidata

interpretazione di questa Corte (cfr. Cass. n. 24322/14; Cass. n. 22977/10; Cass. n. 2941/07 Cass.

n. 16713/16; Cass. 12740/2020), «Il credito erariale per la riscossione dell'imposta (a seguito di

accertamento divenuto definitivo) è soggetto non già al termine di prescrittone quinquennale

previsto all'art. 2948, n. 4, cod. civ. "per tutto ciò che deve pagarsi periodicamente ad anno o in

termini più brevi", bensì all'ordinario termine di prescrizione decennale di cui all'art. 2946 cod.

civ., in quanto la prestazione tributaria, attesa l'autonomia dei singoli periodi d'imposta e delle

relative obbligazioni, non può considerarsi una prestazione periodica, derivando il debito, anno

per anno, da una nuova ed autonoma valutatone in ordine alla sussistenza dei presupposti

impositivo».

I crediti di imposta sono, in via generale, soggetti alla prescrizione ordinaria decennale, ex art.

2946 cod. civ., a meno che la legge disponga diversamente (come, ad esempio, l'art. 3, comma 9,

legge n. 335 del 1995, per i contributi previdenziali) e, in particolare i crediti IRPEF, IVA e IRAP,

nonché per imposta di registro sono soggetti alla prescrizione decennale (Cass. 9906/2018;

19969/2019; Cass. 12740/2020). Sono invece soggetti alla prescrizione quinquennale ex art. 2948

c.c. gli interessi e le sanzioni, ai sensi dell'art. 20 D.lgs. 472/1997 (Cass. 5577/2019).

Pertanto, in accoglimento del ricorso, la sentenza impugnata deve essere cassata, con il rinvio

alla CTR del Lazio in diversa composizione per un nuovo esame, attenendosi ai principi sopra

richiamati, e per la liquidazione delle spese anche del giudizio di legittimità.

P.Q.M.
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Accoglie il ricorso, cassa la sentenza impugnata e rinvia alla CTR del Lazio in diversa

composizione per un nuovo esame, e per la liqu
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